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Regolamenti governativi di delegificazione  
 
Consiglio di Stato, sez. IV, 10/07/2013,  n. 3675 
 
Nel caso di regolamenti di delegificazione, adottati ai sensi dell'art. 17 comma 2, l. 23 agosto 
1988, n. 400, il conferimento espresso di potestà regolamentare e la contestuale indicazione di 
criteri e principi per il suo esercizio sono obbligatori e, come tali, fondanti un presupposto di 
legittimità della loro stessa adozione atteso che in questo caso il regolamento attua la 
sostituzione di una disciplina di livello regolamentare ad una preesistente di livello legislativo, 
ed una sottrazione di una materia alla preesistente disciplina della fonte primaria, con 
contestuale abrogazione delle norme di legge previgenti, non può essere priva di indicazioni 
(oggetto/materia, criteri e principi direttivi, limiti) volte a costituire un parametro, pur ampio e 
generico, per il successivo sindacato giurisdizionale di legittimità dell'atto da parte del giudice 
amministrativo, pena la violazione degli art. 24 e 113 cost. 

 
 

 
Regolamenti delle Autorità indipendenti  

 
 
Tribunale Firenze, 18/02/2005 
 
Le normative contenute nei regolamenti della Consob sono da intendersi come disposizioni 
costitutive di diritto, che vanno ad integrare l'ordinamento giuridico generale, condizionando 
l'autonomia negoziale in modo da incidere sui rapporti interprivati, costituendo un parametro 
generale ed astratto della validità degli atti e dei comportamenti realizzati dagli operatori del 
mercato. 
	
	
Consiglio di Stato atti norm., 14/02/2005,  n. 11603 
 
 Il rapporto tra regolamenti delle autorità indipendenti e le tradizionali fonti sub-primarie 
(regolamenti governativi e ministeriali) è prevalentemente disciplinato sulla base del "criterio 
di competenza", che si sostituisce al principio di gerarchia, in coerenza con la posizione 
indipendente delle entità in esame, eccezion fatta per le ipotesi in cui sia la stessa legge, per 
specifiche fattispecie, ad utilizzare un criterio di gerarchia con finalità eminentemente di 
"esecuzione" di una normativa tramite un'altra. 
	
	


